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rende il via una nuova esperienza, 
non solo un cartellone estivo ma 
un’idea di fruizione delle città at-
traverso la presenza della cultura 
nelle strade e nelle piazze. E’ il ri-
sultato frutto di un grande sforzo 

di organizzazione che ci ha visto collaborare con 
istituzioni culturali di prestigio. Il circuito dell’e-
state della Regione Lazio coinvolge una serie di 
istituzioni culturali di prestigio come il Teatro 
dell’Opera, Musica per Roma e Atcl, l’Associazio-
ne Teatrale fra i Comuni del Lazio e, in generale, 
il tessuto della cultura e dello spettacolo del La-
zio.
Un calendario unitario straordinario di eventi 
estivi, che ci aiuteranno a promuovere i territo-
ri e ad animare la vita dei quartieri, delle comu-
nità locali, delle città, dei borghi e dei tanti beni 
culturali e archeologici del Lazio. Da quest’anno 
presentiamo il “Logo Estate della Regione Lazio”, 
che accompagnerà tutte le manifestazioni. Rien-
trano nell’estate della Regione Lazio le manife-

turistico e culturale.

calendario bello e ambizioso, con un’attenzione 

 
Quarant’anni fa Roma parlava al mondo attra-
verso l’estate romana. Renato Nicolini lanciò 

-
mana o italiana, e in parte addirittura europea, è 
segnata da questa capacità e intelligente idea di 
promuovere la cultura nelle strade e nelle piaz-
ze. Oggi parte un’esperienza, non solo un car-
tellone estivo ma un’idea di fruizione delle città 
attraverso la presenza della cultura nelle strade 
e nelle piazze. Sarà una estate davvero speciale 
e la vivremo anche portando spettacoli culturali 
nei luoghi simbolo del nostro territorio come i 
parchi archeologici, a Tivoli, usando come fonda-
li teatrali le meraviglie storiche, architettoniche, 
monumentali.
 

regione lazio
#regione

lazio
regione

P
Ecco alcuni degli appuntamenti:
• Quattro appuntamenti con il Teatro dell’O-
pera: con ‘Opera Camion’, porteremo il “Don 
Giovanni” in quattro comuni del Lazio, e in 
particolare ad Amatrice, Alatri, Frascati e Le-
onessa;
• Cinque appuntamenti con ‘Fondazione musi-
ca per Roma’ Festival a Villa Adriana a Tivoli, 
Necropoli della Banditaccia a Cerveteri, Ne-
cropoli di Tarquinia, e la musica popolare nei 
comuni del cratere;
• Tre appuntamenti concepiti assieme ad Atcl, 
l’Associazione Teatrale fra i Comuni del Lazio: 
dal Vulci Music Fest al Tuscolo Arte Festival 

bandi attraverso il fondo unico dello spettacolo 
da vivo.
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ricopre nel Governo Renzi la ca-
rica di Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio con 

-
zione, preparazione e organizza-
zione degli interventi connessi agli 
anniversari di interesse nazionale, 

per cui viene nominato segretario del Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Econo-

di Governo Gentiloni come Ministro per lo Sport 
e gli vengono confermati l’incarico al Cipe e tutte 
le altre deleghe.
Ecco cosa ha raccontato a Sport Club
Quanto è importante oggi per il nostro Pa-
ese avere un ministero dello Sport?
Per troppi anni, purtroppo, lo Sport è stato ai 
margini della nostra società e poco considerato 
nelle politiche di sviluppo del Governo. Tutta-
via, posso dire con soddisfazione che sempre più 
spesso lo sport viene riscoperto in tutte le sue po-
tenzialità ed è compito delle Istituzioni e degli ad-
detti ai lavori valorizzarne le qualità. In tale senso, 

vorrei ricordare la visita del presidente Mattarel-

storico, davvero emozionante per me, con cui il 
Capo dello Stato, davanti a Malagò e a tutte le Fe-
derazioni, ha ribadito la bellezza, l’importanza e il 
valore sociale dello sport.
Già con il governo dei Mille Giorni era stata de-
dicata un’attenzione maggiore allo sport, che poi 
è stata confermata dall’attuale esecutivo. Un’at-

-
te positive sull’economia, sul turismo, sull’educa-
zione e la formazione dei giovani, come sul vivere 
comune. Per questo, ritengo che la presenza di un 
ministro che possa relazionarsi con il mondo del-
lo sport sia fondamentale per far del bene al Paese 
e intervenire concretamente a favore di tutte le 
discipline.
Su quali progetti attualmente state lavo-
rando in collaborazione con il CONI?
Sono un vero fautore del gioco di squadra, perché 
lo ritengo un buon metodo di lavoro per raggiun-
gere importanti risultati. Ecco perché ogni inizia-
tiva o attività che sto portando avanti da ministro 

cover
#cover

lo sport
come asset
strategico
per il sistema 

italia

C
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prevede sempre un confronto serrato con tutte le 
parti coinvolte. E quindi anche con il Coni che è 
uno dei principali interlocutori nella organizza-
zione e promozione di tanti eventi, dai Mondiali di 

solo per citarne alcuni. Con Giovanni Malagò c’è 
un rapporto di rispetto reciproco già da quando 
avevo iniziato a occuparmi di sport a Palazzo Chi-
gi e da allora, posso dire con soddisfazione, che 

felice di poter dire che esiste una buona collabora-
zione anche con Cip, Figc e in generale con tutte 
quelle realtà che operano quotidianamente per la 
valorizzazione dello sport. E tutti coloro che fanno 
bene allo sport avranno accanto questo ministero.
Impiantistica sportiva? Come state lavo-
rando a livello legislativo per aiutare i pre-
sidenti delle società a rinnovare il proprio 
parco-impianti sportivi?
Quando penso a una nuova generazione di im-
pianti immagino strutture sportive e stadi mo-
derni, accoglienti e soprattutto aperti. Impianti 
che, come già accade in alcune città europee, non 

sono un vero fautore del

gioco di squadra,
perche

,
 lo ritengo un buon

metodo di lavoro
per raggiungere

importanti risultati
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cover
#cover

sorgono sempre in aree centrali ma comunque 
sono facilmente accessibili. Sport e ospitalità sono 
le due parole chiave attorno alle quali creare le 
moderne arene sportive, anche per riportare le fa-

In Italia siamo in ritardo sugli investimenti e sulla 
qualità delle strutture sportive. Siamo indietro di 

-
so, ma è l’obiettivo da porsi.
Elevare gli standard dei nostri stadi vuol dire co-
struire strutture a basso impatto ambientale, cir-
condate da un’area vivace ed economicamente at-
tiva. Avere stadi di calcio all’avanguardia vuol dire 
avere un campionato di Serie A più competitivo.

in Parlamento il provvedimento sugli impianti 
sportivi, da me fortemente voluto per il rilancio 
del movimento sportivo nel nostro Paese.
Ci tengo a precisare che l’intervento non si rivolge 
solamente ai grandi impianti, dedicati agli sport 
“blasonati”, ma guarda a tutto il movimento spor-
tivo, senza alcuna eccezione.

-
porterà in concreto l’applicazione del 
provvedimento?

-
pi certi e più brevi rispetto al passato per la posa 

della prima pietra, tutte le fasi di approvazione 
dei progetti si concentreranno in un’unica sede. 
Mi piace sottolineare, infatti, che attraverso la 
conferenza dei servizi si potranno dichiarare la 

-
pianto sportivo, con tutte le conseguenze positive 
che questo comporta.
In secondo luogo, per incentivare gli investimenti 
privati in un settore che non può più contare sul 

dell’operazione, attraverso meccanismi che con-

garanzie agli istituti di credito. Inoltre, a sostegno 
dello sport giovanile, si consente la realizzazione 
di alloggi di servizio destinati a ospitare gli atle-
ti del vivaio nelle aree adiacenti all’impianto. Sul 
modello delle maggiori esperienze europee, si è 

prevista poi la possibilità di creare una zona riser-

Come ho detto, però, il provvedimento si rivolge 
anche allo sport di base, che pur non godendo di 
grande attenzione mediatica svolge una funzione 
fondamentale sul piano sociale. Il provvedimento 

positivi, ne sono sicuro, si vedranno presto.
Nel mondo del calcio italiano si parla 
spesso di competitività soprattutto nel 
confronto internazionale. Come pensa 
che il nostro football di vertice possa recu-
perare rispetto a Premier league, Bunde-
sliga, ecc.?
Per ridurre il gap tra il calcio italiano e gli altri 
campionati europei è necessario far crescere i no-
stri top club, ma soprattutto far crescere il sistema 

Calcio. Il nostro Calcio deve imparare a investire 
su se stesso, dandosi una governance chiara, forte 
e dettagliata con obiettivi precisi di valorizzazione 
dei prodotti.
Ciò presuppone anche investimenti infrastruttu-
rali di proprietà. In questo modo, tutti i club, in 
base alle proprie disponibilità, si doteranno di 
strutture più moderne e più competitive e acco-
glienti, in grado di far crescere i ricavi di ognuno. 
Il campionato sarebbe più interessante e il pro-
dotto più vendibile.  In secondo luogo, come ho 
già sottolineato più volte, per far questo bisogna 

distribuzione dei diritti tv, andando a riequilibra-
re il divario che esiste oggi tra squadre di vertice 

vicini a chi vorrà perseguire questi due obiettivi.

per ridurre il gap tra il calcio italiano e gli altri 

campionati europei e
, 

necessario far crescere i 

nostri top club, ma soprattutto far crescere il 

sistema calcio. il nostro calcio deve imparare a 

investire su se stesso, dandosi una governance
chiara, forte e dettagliata con obiettivi precisi di 

valorizzazione dei prodotti.
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Calcio femminile: sta crescendo in tutta 
Europa - Firenze ha vinto il titolo tricolo-
re? In caso di vittoria alle politiche 2018 vi 
impegnerete per lanciare nel nostro Pae-
se?
Il calcio femminile è sicuramente una nuova fron-

-
sere potenziata, e la grande vittoria delle ragazze 
della Fiorentina ne è la dimostrazione concreta. E’ 
stato molto bello assistere, insieme ad altri 8 mila 
spettatori sugli spalti dello stadio Franchi, alla 
conquista del loro primo scudetto!
Auspico che si possano trovare presto nuovi siste-
mi e contributi per incentivare il tesseramento ai 
campionati femminili perché il calcio femminile 
ha la stessa dignità e il medesimo potenziale di 
quello maschile. Ma dobbiamo creare le giuste 
condizioni e ci stiamo già muovendo su questo 
fronte. Anche la Figc sta lavorando bene coinvol-
gendo le squadre della Serie A e le scuole. Nel cor-
so di incontri informali con alcune società è emer-
so, ad esempio, come diverse realtà calcistiche 
manchino di strutture adeguate all’allenamento 
femminile, partendo dall’assenza di spogliatoi se-
parati tra uomini e donne. Questo è solo uno dei 

e si debba lavorare in tale direzione per agevolare 
sempre di più l’accesso alle calciatrici. Ma il primo 
vero passo da compiere resta quello di promuo-
vere una “Cultura dello sport” dove il ruolo deter-
minante è ricoperto dalle scuole e dalle società di 
base. E’ la direzione che abbiamo già intrapreso in 
questi mesi di lavoro e su questa strada andremo 
avanti.
Il sogno nel cassetto che ha per lo sport 
italiano?
Come ho appena detto, vorrei creare una vera 
“cultura” dello sport nel nostro Paese, attraverso 
una comunicazione mirata, il coinvolgimento del-
le scuole e l’organizzazione di grandi eventi. Un 
cultura che tiene tutti gli sport sullo stesso livello, 
senza distinzioni tra discipline di serie A e Serie B 
e senza che vi siano più sport considerati minori 

ruolo sociale dello sport, con un’attenzione parti-

prezioso alla società civile e aiuta a sviluppare il 
senso di comunità, anche nei quartieri che sof-
frono un’assenza storica di identità collettiva. Le 
palestre scolastiche, i campi di calcetto o di basket 
diventano spazi importanti di partecipazione, ag-
gregazione, inclusione e di gioco. Ed è da lì che si 
realizza l’aspetto educativo e di formazione per i 
nostri ragazzi che apprendono quei valori sani e 
positivi che si porteranno dietro per tutta la vita. 
Garantire spazi sicuri e accessibili, luoghi di con-
divisioni e integrazione è l’obiettivo principale del 
Piano “Sport e periferie” che abbiamo approvato 
qualche mese fa insieme al Coni. Con quel Pia-

realizzazione di impianti sportivi di base in aree 
svantaggiate, ma anche per completare e adegua-
re le strutture già esistenti. E adesso, con il Go-

milioni di euro. Ecco, il mio sogno è di aggiungere 
a questo impegno già preso l’approvazione del 
provvedimento di riforma dello sport dilettanti-
stico, attualmente in discussione alla Camera.

nel corso di incontri informali con 

alcune societa
,
  e

, 
emerso, 

ad esempio, come diverse realta
, 

calcistiche manchino di strutture 

adeguate all
,
allenamento fem-

minile, partendo dall
,assenza di 

spogliatoi separati...
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surf

welcome to the biggest
italian surf event

a manifestazione è patrocinata dalla 
Regione Lazio, che anche quest’anno 
sarà presente con uno stand infor-
mativo per promuovere il territorio e 
in particolare il Castello di Santa Se-
vera recentemente aperto al grande 

pubblico, dal Comune di Santa Marinella e dalla 
Federazione Italiana Sci Nautico e Wakeboard 
che ha da poco inglobato anche il Surf. 

 dell’estate capitolina con le sue 

fonda. Un concentrato di emozioni, adrenalina, 
divertimento e gare nella splendida spiaggia che 
sorge alle pendici del suggestivo Castello di San-

come sempre dal celebre speaker di action sport 
Gigi Gas sostenuto quest’anno da Riccardo San-
tori.

-
 la gigantesca Ruota Panoramica in stile Ve-

nice Beach, la celebre spiaggia di Los Angeles, al-
lestita subito alle spalle della spiaggia e un’Onda 
di Legno, in anteprima assoluta, costruita appo-
sitamente per il Surf Expo dalla Cut Back Bam-
boo. Per l’occasione verrà organizzato il “Rougue 
Wheels Surf/Skate Contest”con i migliori inter-
preti della disciplina. Torna invece il Big Air Bag, 
il gigantesco materasso sul quale lanciarsi da un 
trampolino posto ad altezze vertiginose. 

Inoltre in anteprima assoluta per l’Italia la pre-
miére di , uno spet-
tacolare documentario realizzato da Olympic 
Channel che racconta le imprese dei gladiatori 
delle onde giganti a Nazaré (in Portogallo), il più 

italia surf 
expo

#surf

L
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imponente spot divenuto celebre per le sue Big 
Waves scoperte dal celebre Garret McNamara 

-
re record da Guiness dei Primati. Lo stesso luogo 
dove ha compiuto le sue avventure Alessandro 
Marcianò, organizzatore dell’evento e ormai big 
wave rider di fama internazionale. 

di “Shredding Monster” 
-

ne: il britannico Andrew Cottone il portoghese 
Hugo Vau, veri e propri mostri sacri del mondo 
del Big Wave Riding per la prima volta presenti 
al Surf Expo. Tra i presenti anche i campioni ita-
liani come Roberto D’Amico, ormai portaban-
diera dell’evento nel mondo, e altri esponenti 
del surf nostrano calcheranno il palco ai piedi 
del Castello.

Per quel che riguarda le  anche 
quest’anno il Surf Expo ospiterà una prova di 
prestigio del circuito di Sup con il Campionato 
Nazionale Sup/Fiswn con i migliori atleti del pa-

norama italiano, diretti dall’esperto race director 

pagaie tra le onde laziali. Dopo il successo dello 
scorso anno ritorna anche la Kenguru Pro Stre-

che mette a dura prova la forza, l’equilibrio e l’a-
gilità degli atleti in gara, organizzata da uno dei 
maggiori esponenti della disciplina Daniel Cirilli 
e daCalisthenics & Street Workout Italia A.S.D., 
RadarBarz Team con il patrocinio di World Stre-
et Workout e la Calisthenics Federation. Gradita 

gara di Canoe Polinesiane diretta dal canoista 
Kipo Caretti.

invece per il presti-
gioso marchio del settore Quiksilver & Roxy che 
con la Wild Zone Surf Tribe sarà promotrice del-
la Scuola Surf gratuita aperta a tutti, dai bimbi 
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Da non perdere anche la Roxy Yoga Session al 
tramonto a cura di Denise Dellagiacoma.

Bikini Fashion Show 
by Roxy, Adalu e Triboard, coordinato dalla 

presentare i marchi di tendenza dell’estate. E la 
notte? I celebri Beach Partyche segnano il punto 

-
menticabili a partire dal venerdì, poi il Dimen-
sione Suono Roma Party del sabato e la festa di 
chiusura della domenica. Novità assoluta invece 
per il venerdì un party parallelo dentro il Castel-
lo: il “Welcome Exclusive Party”organizzato da 
Surf Expo in collaborazione con Bonus Art Re-
gione Lazio e con la presenza di una delle eccel-
lenze al mondo nel campo automobilistico come 
Lamborghini. 

-

Expo che quest’anno presenterà la nuova bevan-

al pubblico la possibilità di acquistare tavole da 
surf, canoe e altri prodotti per il mare. Il villaggio 
vedrà molti espositori e artigiani provenienti da 
tutta la penisola con tante novità oltre ad artisti 
come il pittore/scultore sardo Vincenzo Ganadu 
che ritorna al Surf Expo dopo anni di mostre in 

-
verse associazioni legate al mondo surf come: 

surf. Poi la novità dei “food track”, punti ristoro 
selezionati ad hoc con ambia scelta di cibo e be-

tipiche di Roma. 

www.italiasurfexpo.it/
www.facebook.com/ITALIASURFEXPO/
www.instagram.com/italiasurfexpo/
twitter.com/italiasurfexpo
www.youtube.com/user/italiasurfexpo

surf
#surf
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V

alla parte

sbadig

motori

caldo infernale. Dopo aver in-
tervistato Carlotta giorni prima, 
decido di andare a vedere la sua 
gara. Arriva tranquilla, sorridente, 

con i capelli raccolti, le unghie curate e la tuta 
ignifuga. Nell’abitacolo si raggiungono tempe-

terza posizione, poco dopo conquista il secon-

concentrata, rigorosa, fredda e lucida. Il giorno 

e conquista il podio più alto. Ad accompagnarla 
e a condividere con lei questa grande passione, 
il fratello Raoul, il papà Roberto, ex pilota di 

e la mamma Stefania che si vive le gare in ap-
prensiva solitudine. Da madre, non la biasimo. 
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enza?

glio!
solido e compatto. Un’esperienza emozionante.
Carlotta raccontami com’eri da bambina 
e com’è iniziata questa tua passione.
Ero decisamente un maschiaccio. Facevo equi-

Papà correva con le moto e ogni tanto mi por-
tava a vedere le gare. A 8 anni volevo anch’io la 

tanti piloti  hanno

il mental coach.

io ho papa
,
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moto ma la compravano a mio fratello e non a 

iniziato con le gare girando tutta Italia. Mamma 

passata alle macchine. La mia prima gara è sta-

serie a Vallelunga. Correvo con una Seat Leon. 
Feci un sesto posto ed ero l’unica donna.
Che cosa hai provato?
Ero emozionatissima e incosciente. Per me era 
tutto nuovo. Papà per farmi fare pratica mi af-

cambio manuale perché non sapevo guidare. 
Mi sono ritrovata in un circuito grande, con la 

gente, il team, la tv: un’altra esperienza rispetto 
al kart. Ma sono stata fredda e lucida. Mi senti-
vo in una bolla, non vedevo e non sentivo nes-
suno.
A che cosa pensavi?
A vincere. Ero determinata a vincere. 
Poi?
L’anno dopo ho iniziato il mio primo campiona-
to CITS con una Mini.
Come sono le macchine?
Sono derivate dalla serie ma completamente 
svuotate e quindi più leggere. Hanno solo il se-
dile.
Quanto dura una gara?

-

Che cosa provi quando sei da sola nell’a-
bitacolo?
Divertimento! Per me è un lavoro ma soprattut-
to una grandissima passione.
Quante gare ci sono nel campionato?

E all’estero?
L’anno scorso ho fatto due gare europee e una 
del mondiale dove sono stata la prima donna a 
prendere due punti… una grandissima soddi-
sfazione. 
Hai mai avuto paura?
No. Ho provato più che altro dispiacere dopo 
incidenti grossi. Sento molto la responsabili-
tà nei confronti della mia famiglia e di tutto il 
team.
Mamma e papà come vivono questa tua 
passione?
Mi seguono sempre. Vorrei avere una teleca-
mera per riprendere papà durante la gara! Mi 
dicono che sta in ansia ma non ci credo. Mam-
ma, invece, non guarda mai il primo giro e la 
partenza.

pilota?
Assolutamente no!

motori

se ho paura? no mai...
provo dispiacere dopo

incidenti grossi... sento 

molto la responsabilita
,

verso la mia famiglia
e il mio team...
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motori

Sei un’ipocrita!
Lo so!
Com’è stare in un contesto così maschi-
le?
All’inizio è stata dura. Se fa un errore una don-

sanno anche in Cina! È un mondo totalmente 
maschile ma noi donne sgomitiamo. Siamo po-
che ma quasi tutte brave.
Qual è il tuo sogno?
Il sogno è il mondiale, l’obiettivo è arrivare a 
fare il GT, devo solo trovare altri sponsor…
Come ti prepari psicologicamente?
Tanti hanno il mental coach, io ho papà. Lui mi 
segue sempre e mi supporta. Non essendo mio 

tifoso però è molto critico! 
Che cosa ti dice?
Mi consiglia ma soprattutto sa benissimo che 
cosa fare e che cosa non fare. Mi basta uno 
sguardo per stranirmi e in questo ci capiamo al 
volo. Sa quando voglio stare da sola o quando 
ho bisogno di parlare. Mamma invece è la vitti-
ma (ride), ogni cosa che fa è sbagliata! È la mia 
valvola di sfogo e il mio capro espiatorio.
Che allenamento segui?
Vado in palestra e in bici. Ho bisogno di un al-

-
nere concentrati non è facile.
Quali sono le tue qualità migliori?

Ho due soprannomi: “animale da gara”, anche 
se non mi piace, perché rendo molto di più in 

a fare tanti giri sullo stesso decimo di secondo. 
Sono molto costante.
E la peggiore?
Sono molto critica. Se vinco ma qualcosa è an-
dato storto sto col muso. E poi sono permalosa 
ma nessuno si deve azzardare a dirmelo!
Una qualità invece che vorresti avere?
Invidio la competenza tecnica che hanno molti 
piloti. Vorrei averne di più.
Pensi di provocare invidia nei tuoi colle-
ghi uomini?
Invidia non so… forse una più forte rivalità?
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formula e

Il futuro è innovazione

rombo, niente fumo, un razzo silenzioso come 
un coltello. Formula E sta per competizione 
tra auto da corsa elettriche. Niente benzina, 
niente emissioni, solo velocità, pura e silenzio-

E è stato inaugurato a Pechino e da allora si è 

avverranno in città, con percorsi spettacolari. 

formula e

roma torn
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na in pista
Una realtà in espansione
E’ iniziato come un esperimento ed ora sem-
pre più città vogliono un posto nel calendario 
dell’Eprix. E sempre più brand stanno asso-
ciando i loro nomi agli eventi. Si parla di Mi-
crosoft, Virgin, Samsung, Rolex. Un giro d’af-

Il percorso
L’accordo per la capitale, perfezionato ad 
aprile dall’assessore allo sport Daniele Fron-
gia, ha durata quinquennale. Sarà la Fia a far-
si carico del rinnovamento del manto stradale 
del circuito. Si inizia su via Cristoforo Colom-
bo per poi passare davanti alla nuvola di Fuk-
sas. Il pit stop sarà al Palazzo dei Congressi, 

torna sulla Colombo. Il traguardo è in pros-
simità di Piazza Marconi, dove sarà allestito 
il podio.

Roma e il “Brand EUR”
“L’EUR è al centro di un’operazione di rinno-
vamento, vogliamo renderlo internazionale” 
Spiega Roberto Diacetti, Presidente di EUR 
SpA “Vogliamo promuovere a livello interna-
zionale il nostro patrimonio, in particolare le 

‘Brand Eur’ come distretto del business, del 
congressuale e del leisure. Attireremo molti 
sponsor importanti che verranno qui per ve-
dere la gara: questo per noi oltre che un even-
to sportivo è un’occasione di promozione”.
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people
#people

R -
biamo un coach che ci segue.
È un caso che ti ritrovi ad interpretare 
spesso ruoli in contesti polizieschi?
Credo di sì. Accade che, vivendo un po’ per ste-
reotipi, se un personaggio funziona tendono a 
riproportelo. E il genere poliziesco indubbia-
mente va.

Dovrebbe arrivare una serie ma come quasi tutti 
gli attori sono scaramantico quindi non parlo!
È sempre stato un tuo desiderio fare l’at-
tore?
Sì e appena ho avuto l’occasione l’ho colta al volo. 
Ho frequentato l’Accademia di Beatrice Bracco 
da dove provengono anche Claudio Santamaria e 
Paola Cortellesi. Ho iniziato con il teatro dove, tra 
l’altro, mi piacerebbe tanto tornare perché amo il 
contatto con il pubblico.

interpretato?

Sono viva dei fratelli Gentili con Giovanna Mez-
zogiorno. Interpretavo un personaggio complica-
to, implosivo che doveva dimostrare tutto senza 
fare nulla.
Hai lavorato in Italia con Spike Lee in Mi-

vorrei essere
aggiungo telefonicamente Massi-
mo; nella mia testa, associandolo 
a ruoli da “cattivo”, mi aspetto di 
sentire dall’altra parte una persona 
enigmatica e imperturbabile. Inve-
ce, con grande leggerezza e con un 

chiedevano qualcosa, ci siamo ritrovati a fare una 
piacevole chiacchierata sulla sua vita di attore, i 
suoi sogni e le sue passioni.
Massimo in questo momento che cosa stai 
facendo?

-
strato trucidato da Cosa Nostra all’inizio degli 

-
lino e colui che istituì una struttura collaborativa 

suo personaggio è interpretato da Sergio Castellit-
to, mentre io sono Antonio Barra, un suo collega 
rivale.

-
terpretare questo personaggio?
Nell’interpretazione del personaggio no. La vera 

-
scio immaginare. Altra leggera complicazione è la 
lingua anche se per me non è una novità avendo 

un 
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un ruolo molto
impegnativo?
quando ho girato
   sono viva    dei
fratelli gentili...
un ruolo complicato,

implosivo... doveva

dimostrare tutto 

senza fare nulla

,,,,

racolo a Sant’Anna. Ti piacerebbe invece 
lavorare all’estero?
Sì certo, anche se forse l’approccio con l’inglese 

-
te però sarebbe una bella esperienza: l’industria 
americana, ad esempio, è totalmente diversa dal-
la nostra con tutt’altra organizzazione.

Qual è il ruolo che ti ha divertito di più?
A teatro in Occidente Solitario. Un testo dallo hu-
mor nero, molto cattivo contro la Chiesa e la fami-
glia ma molto divertente. Con il gruppo poi, Clau-
dio Santamaria, Filippo Nigro, Nicole Murgia, si 

Quale personaggio ti piacerebbe interpre-
tare?
Un personaggio storico in costume e anche un 
supereroe.
Quale supereroe?
Magneto, il personaggio di X-Man, un mutante in 
grado di controllare e manipolare i metalli. 

Ha sette anni e spero di sì! Cerco di passare più 
tempo che posso con lui giocandoci insieme.
Che sport pratichi?
Adoro tantissimo giocare a tennis. Non ho molto 
tempo ma appena posso vado al circolo Villa York 
a farmi una partita.
Con quali registi vorresti lavorare?
Con tanti ormai famosi ma anche con tante “gio-
vani leve” che stanno dimostrando grande talen-
to...

Ma non facciamo nomi per non fare torti a nes-
suno!

supereroe
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attacchero
,

senza

paura

ciclismo

Fabio Aru
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are il Tour de France da annunciato 
protagonista con il tricolore addos-
so - quello italiano – è un privilegio 
che pochissimi grandi del ciclismo 
hanno avuto. Non è facile riuscire 
a imporre la bandiera italiana nella 

più dura e prestigiosa corsa a tappe del mondo. 
Paolo Conte dedicò una canzone a Bartali che nel 

fece sognare gli italiani in un periodo di grande 
tensione dopo l’attentato a Palmiro Togliatti. Il 
cantautore racconta come i francesi , grazie alle 
imprese di Bartali, avessero apprezzato di più le 

non sono cambiate molto. La spocchia dei fran-
cesi è rimasta tale e per essere protagonista nella 
“Grand Boucle” ci vuole sempre talento, forza e 
fortuna.

-
reale nell’entroterra della provincia di Oristano 
- ora ribattezzata Sardegna del Sud, è la promes-
sa italiana al Tour. Aru è uno scalatore ed è alla 

di Francia ma quest’anno ha saltato il Giro per 
infortunio. Una stagione particolare. Lo scorso 

di stanza Michele Scarponi che ha perso la vita 
investito da un auto mentre si allenava.
Senza fare proclami, in silenzio, Fabio ha 
corso in quest’ultimo periodo indossan-
do la maglia che gli aveva regalato Scar-
poni ma poi dopo aver vinto il campiona-
to italiano ha raccontato tutto…
“Era già da parecchio tempo che ci pensavo. A 

maglia di Michele per provare a ricordarlo e ren-
dergli omaggio con una vittoria”.

con questa maglia?

F
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“Tanto. Michele era un ragazzo speciale, ol-
tre che un campione e un grande compagno di 
squadra. Aver vinto proprio il Campionato Ita-
liano con una sua maglia mi ha fatto emozionare 
ancor di più.”
Al Tour avrai una bella responsabilità. 
Correrai con la maglia tricolore. Cosa si-

il vero, è la prima volta che vinco il titolo italiano 
quindi non posso sapere con precisione. Di cer-
to, correre il Tour come prima gara con la maglia 
tricolore mi inorgoglisce moltissimo.”
Credi nella cabala? Nibali il Tour e la ma-
glia di campione italiano. quanta forza e 
determinazione ti darà?
“Sono un tipo abbastanza scaramantico per cui 
non mi piace fare proclami… ricordo bene il 
grande Tour che ha fatto Vincenzo con la Ma-
glia Tricolore sulle spalle e la cosa mi dà grande 
morale, saranno però le gambe a spingere sui 
pedali.”
Per sopportare tanta fatica c’è bisogno di 
motivazioni importanti.
“Si, certo. E le mie motivazioni sono molto forti. 
Sono molto preciso e minuzioso e sto attento a 
ogni dettaglio, sia quando corro che, soprattutto, 
quando mi preparo.”
Cos’è il Tour per te?
“E’ una grande corsa, lo scorso anno ho imparato 
tanto e devo dire che mi è anche piaciuto molto. 
Quest’anno la conosco meglio ma credo che non 
sarà per questo più facile.”
Quanto ti piace?
“Tanto. Il cuore è per il Giro ma il Tour è davvero 
una grande corsa”.
Cos’è la salita per un ciclista come te?
“La salita è il mio pane quotidiano, è dove riesco 
a dare il mio meglio e dove riesco a far divertire 
i miei tifosi.”

Quante ore e km di allenamento? 
“Si certo, ci penso spesso ma non cambierei nul-

Ripensi mai a quando non eri ancora un 
professionista?
“Ogni tanto vengono in mente anche vecchi ri-
cordi ma poi lasciano spazio alle tante cose  cui 
devo pensare oggi.”
Il ciclismo è uno sport di passione. Le 
strade sono piene di cicloamatori che pe-
dalano pensando a voi professionisti.
“Si, è vero e credo sia una bella cosa che va tu-
telata e coltivata, per esempio lavorando sulla 
sicurezza di chi pedala sulle strade.”
Questa stagione sarà ricordata anche per 
Michele Scarponi e Nicky Haiden. 
“Purtroppo queste due tragedie rimarranno per 
sempre nella mente di tutti noi.”
Cosa ti senti di dire ai ciclisti che ogni 
giorno vanno in bici. Meglio uscire in 
gruppo oppure no?
“Mah..  è soggettivo, a qualcuno piace andare con 

gli amici, ad altri in solitaria. La cosa importante 
è limitare al minimo i rischi, comportandoti co-
scienziosamente e indossando sempre il casco.”
Ci leggono tanti appassionati che vanno 
in bici. Ci fai una piccola lezione di cicli-
smo. Come si deve pedalare. Rapportone 

o agili e veloci. Il tuo rapporto preferito?
“Il mio rapporto preferito è quello che mi fa 
andare più forte… in generale consiglio di non 
esagerare mai con i rapportoni, salvare le gambe 
con l’agilità e poi, se si hanno energie, dare tutto 
in salita!”

ciclismo
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a Ossigeno Ozono Terapia è indica-
ta, nelle tendinopatie (per esempio 
tendine di Achille), periartrite sca-
polo-omerale, nella malattia di De 
Quervain. 
Rispondono molto bene le enteso-
patie, come la epicondilite e la epi-

trocleite, ma anche le borsiti. 
L’ossigeno ozonoterapia, inoltre, è utilizzata 
nell’ambito della riabilitazione neuromotoria 
e post- operatoria, migliorando notevolmente 
i tempi di recupero dell’intervento chirurgico, 
per esempio, dopo un intervento di protesi al 
ginocchio o d’anca, nonchè nella ricostruzione 

L’ozonoterpaia è un valido supporto nei casi di 

L’Ozono Terapia è utilizzata nell’ortopedia or-
mai da tantissimi anni con risultati a dir poco 
sorprendenti soprattutto nella cura e nel trat-
tamento di discopatie (dolore continuo cervi-
co dorso lombare, lombosciatalgie, protusioni 
ed ernie del disco (ernia lombare / ernia dor-
sale / ernia cervicale), nelle sindromi del tun-
nel carpale, 
tunnel tarsale, tunnel ulnare, nelle tendinopa-
tie ( dito a scatto), delle osteomieliti, del neu-
roma di Morton, delle patologie artrosiche de-
generative, reumatismi articolari

L

FisioFleming

Studio di Fisioterapia

Via Bevagna 41, 00191 Roma

Telefono: 06 8786 0656 - 

335.6576940

deve essere trattata,
-

missione rettale di ossigeno-ozono, 
applicazioni topiche sulle zone interessate, 
autoemotrasfusione: questa tecnica prevede il 
prelievo di una certa quantità di sangue del pa-
ziente per via endovenosa e la sua reintrodu-
zione nel corpo dopo 
essere stato opportunatamente riossigenato.

-
-

ha integrato diverse terapie convenzionali nel 
trattamento di numerosi disturbi. 
E’ stato dimostrato d’altra parte, che l’ozonote-
rapia non fa male e che dunque è possibile sot-
toporvisi senza correre rischi di sorta.

La durata del trattamento con ozono medica-
le è variabile, ma in linea di massima esso dura 

Le ernie dorsali, lombari o cervicali compri-
mono le radici dei nervi nelle vertebre. Posso-
no causare dolori più o meno forti e, nei casi 
più gravi, possono essere invalidanti e costrin-
gere il paziente a letto per molto tempo. E’ 

-
trazioni di miscela gassosa di ossigeno e ozo-
no. L’ozono agisce infatti sui recettori nervosi 
rompendo i doppi legami di zolfo presenti nel 
disco fuoriuscito, che si avvia così ad un natu-
rale e completo disseccamento. L’ernia diventa 
sempre più piccola e la compressione si riduce 
progressivamente. 

(vertebrale, delle mani, artrite radiocarpica e 
piccole articolazioni, artrosi, gonatrosi, coxar-
trosi (anca), spondilopatia artrosica e spondi-
lopatia artritica, arttrite psoriasica ossea). 
L’ozono induce un rapido miglioramento post 

-
ture di ogni tipo.
Riduce, inoltre, i tempi di recupero da lesioni e 
rotture muscolari varie. 

 
L’ozono, essendo un gas tossico, non può esse-
re somministrato al paziente tramite inalazio-

-
todiche:

salute

ossigeno ozono
terapia

A sinistra il dott. Alberto Serra,
a destra il dott. Gabriele Ioli
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padelclub
follow your passion

E’ tempo di vacanze, mare e spiaggia ma l’Eschilo Gentilini
- Vice Campione d’Italia - ha una sede anche a Ostia dove

continuare ad allenarsi per inseguire il sogno di vincere il titolo.

Tutti al MARE
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padelclub

la viborita

Ci fermiamo per un mese. Il bilancio di questi primi quattro numeri all’interno di Spor-
tClub ci stimola a continuare e cercare di migliorare. Ringrazio l’Editore Luigi Capasso 
che ha creduto in questo progetto. Non sapeva nulla di Padel ora discutiamo senza 
limitazione di argomenti.  Una rivista su carta stampata non è facile da tenere in piedi 

-
gliare nei circoli per un mese intero. Vogliamo diventi la rivista di tutto il mondo del Padel.  Le 
foto che pubblichiamo in questa pagina sono una piccola testimonianza del gradimento e della 
simpatia che abbiamo riscontrato. Grazie .
E’ il mese più importante per il “Padelmercato”  in funzione della prossima Serie A. Ho sentito che ci saranno grandi novità ma consentitemi di 
anticiparne una perché il circolo dell’Area sta perfezionando un importante progetto. 

discusso fra loro come succede quotidianamente in ogni famiglia ma poi hanno pensato solo al match. Sono anche questi i valori del Padel.
-

sandro e Stefano Pupillo che hanno coinvolto questo gruppo di amici intorno al team. Gioca – ma non entra in campo - anche chi sostiene la 
squadra. Dalla panchina, dalla tribuna. Non fa nulla. Queste sono le vittorie che ci piacciono.

Paolo Cecinelli
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furia ed

padelclub

Ianni. E’ maturo ma non ha perso vivacità, 
anzi. Quando gli chiedo il suo nome com-
pleto (non so perché ma ho sempre pensato 

che tutti gli spagnoli abbiano almeno due o tre 
nomi) mi risponde: “Due o tre nomi? No! – e si 
mette a ridere - io ne ho uno solo.  A Padel mi 
chiamano Rocafort. Il mio nome però è Manuel 
ma preferisco “Manu”, è più corto”. Risatina con 
alzata di spalla come per dire che è anche più ve-
loce da dire.
Manu è nato a Marbella ma ha un legame fortis-
simo con Roma per colpa (merito) di un grup-
po di amici dell’Orange. Non ama fare lunghi 
discorsi ma è una persona piacevole che usa le 
parole con gli stessi tempi di quando gioca a Pa-
del. Si diverte. Vederlo muoversi in campo è uno 
spettacolo. E’ lui che comanda il gioco, anche 

e naturali ma poi all’improvviso cambia ritmo 
e ti lascia di ghiaccio con un rovescio profondo 
che è peggio di una frustata.  Ride e scherza,  
sul campo dagli amici accetta  anche qualche 
provocazione ma non gli chiedete di far vincere 
qualcuno. Manu è una persona educata, è mol-
to generoso, è gentile ma sul campo non regala 
niente, neanche se gli fate pietà. E’ più forte di 
lui. Vuole vincere sempre. 

quando per la prima volta ho preso la racchetta 
in mano. Sono passati parecchi anni ma – es-
sendo giovane –mi manca ancora tanto! Stavo 
vedendo una partita di mio zio, che è stato pro-

spettacolarità del gioco. Anch’io volevo giocare.” 
E cosa gli hai detto?
“Zio!! devi allenarmi!  A Tennis ero bravino ma 

non ho mai fatto gli stessi risultati che ho fatto 
nel Padel e così mi sono ritrovato coinvolto dalla 
testa ai piedi.  Vinci un torneo e poi un altro, tra-
sferte e viaggi e tanta soddisfazione. Non smetti 
mai. Il Padel è passione smisurata, quando entri 
in campo dai tutto te stesso. Non ci sono mezze 
misure. Non si può spiegare a parole. A tennis 
giocavo per la mia famiglia, a Padel  invece  per 

Argentina con la selezione spagnola e sono stato 

il tennis per il Padel
“Viene naturale. Non ho avuto nessun dubbio, 
ho seguito l’emozione. Quando ero bambino mi 
incazzavo sempre con qualcuno e al mio compa-
gno dicevo “Voglio vincere, eh?”. Se perdevo una 
partita mi ammazzavo contro il vetro. Lo spirito 
competitivo è vita ed è il principio fondamentale 
di ogni sport. Devi avere sempre voglia di miglio-

eleganza

Il primo risultato importante?

8 anni e poi un anno dopo ho vinto il titolo.”
Quante volte”
“Credo sei o sette. Poi sono diventato Campione 

Raccontami come e perché hai scelto Roma
“Due anni fa non sapevo se tornare in Spagna e 
iniziare il percorso da giocatore per entrare nel 
World Padel Tour oppure rimanere in Italia e 
fare esperienza. Ora mi piace stare qui e iniziare 
a giocare nel World Padel Tour. Ci provo.”
E’ un nuovo Manu?
“Si, ho passato un periodo in cui non avevo più la 
stessa voglia di un tempo. Forse ero stanco. Cre-

-
na, ad un certo punto devi riuscire a fermarti per 
ripartire.”
Queste decisioni importanti con chi le hai prese?

Manuel Rocafort
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“Da solo. E’ una questione mia personale. Mar-
bella è un posto meraviglioso, ho tanti amici. Qui 
a Roma invece posso concentrarmi di più sul la-

-
nico del Padel è ancora basso per il World Padel 
Tour. Quando arrivi nel WPT  e non sei abituato 
al loro ritmo fatichi moltissimo. Lì devi giocare 
come una bestia, non puoi sbagliare una palla. E’ 
una questione di testa soprattutto non di livello 
tecnico.” 
Spiegati meglio
“in Spagna sono molto più famelici. Io sono 
considerato un buon giocatore ma devo ancora 
lavorare tanto. Chi fa tornei non fa lezioni e si 
dedica completamente alla sua preparazione. E’ 

-
lenamento. Anche tre-quattro sessioni al giorno 
di due ore ciascuna.  Anche quando fai il cesto 
sono due ore. Quando devono fare una partita 
trovano sempre giocatori di livello.”

e soprattutto non si può vincere sempre. Quello 
che conta è migliorarsi e non accontentarsi mai”.  
Fai parte di un gruppo di amici straordinario. 
Andate anche al cinema insieme. 
“E’ vero, Luigi Carraro è un riferimento impor-
tantissimo per me. All’Orange mi sento a casa. 
Prima e dopo le partite stiamo insieme nel club 
che ha degli spazi perfetti per le esigenze di una 
vera squadra. Rimaniamo spesso a cena insie-
me. Sono questi i momenti più belli.”
Sei uno  giocatore dei giocatori più forti ma non 
ti tiri indietro se qualcuno ti chiede di fare due 
palle. Ti ho visto in un’occasione giocare in jeans 
e camicia e ritrovarti tutto sudato… 
“Questo è il bello del mondo del Padel. Gli amici, 
qui sto benissimo”. 
Ma con tuo fratello giocavi a casa quando eravate 
piccoli?
“Si, sempre. In ogni momento. A casa abbiamo 
rotto parecchi vetri. Prendevamo una sedia e fa-

terrazzo era quasi un campo perfetto, avevamo 
anche i muri come sponde. Non la smettevamo 
mai.  Nostra madre ci inseguiva gridando di 
fare attenzione” . 
Manu come si trova il compagno perfetto, ma 
soprattutto esiste?
“Deve succedere naturalmente. Provi a giocare 
un torneo e se ti trovi bene e poi continui. Ci 
vuole pazienza. Il mio consiglio è di non cam-
biare troppo spesso altrimenti perdi il tuo gio-
co”. 
Qualè il tuo colpo preferito? Il volto di Manu s’ 
illumina…
“L’uscita di parete! Mi piace da morire. Quando 
la palla rimbalza sulla parete cerco di tranquil-
lizzarmi e poi la colpisco violentemente.”
Da dove viene tanta eleganza nei movimenti? 
Facevi danza? Tua mamma ? Manu scoppia a 
ridere …
“A mia mamma voglio tanto bene ma a Padel  
non sa giocare … penso sia una questione di 
sangue. Mi ha insegnato tutto mio zio.”
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padelclub

Non stanno mai fermi. In campo con la racchetta in mano ma 
anche quando non giocano. Tutti i giorni. Più di una pas-
sione, un lavoro. Piacevole, molto piacevole. Gianluca Pen-
nino, Giulio Petrucci e Roberto De Persio sono giocatori, 

le idee. Sempre una in più, guardando lontano e spaziando dalla com-
posizione della squadra di Serie A, alla gestione delle società che hanno 
creato nel mondo del Padel, ai corsi di aggiornamento tecnici, alla co-
municazione. Uno spettacolo. Hanno creato una vera multinazionale 
per questo sport ma sognano ancora come principianti e disegnano 

progetti di espansione. Energia pura ma soprattutto tre persone che 
credono nello sviluppo di questo nostro fenomeno.  
Come avete iniziato?
Giulio Petrucci: “Il progetto è nato circa due anni fa, nell’estate del 

Lo facevamo venire a Roma per allenare e spiegare il vero Padel a un 
gruppo di giocatori italiani di livello alto. Volevamo creare un progetto 
nuovo di Padel per capire come si gioca in Spagna e Argentina”.

Roberto De Persio: “Si, dà l’idea che stiamo lavorando. Vogliamo far 

padel
-

f
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diventare il Padel una vera e propria disciplina sportiva proprio perché 
non rimanga solo un gioco. C’è bisogno di un bel salto di qualità, a tutti 
i livelli. Il nostro intento è quello di formare e di far capire l’impor-
tanza di questo passaggio. Intendiamo formare prima di tutto gestori 

internazionali. Tutto questo grazie ad un metodo che abbiamo messo a 

Avete nel vostro organico uno dei top allenatori del mondo…
Gianluca Pennino: “Avere German Tamame, Chico Gomes e Andres 
Britos nella nostra squadra di specialisti è un orgoglio. Con loro stiamo 

è il nostro esempio. Per la prima volta un’azienda italiana ha sponso-
rizzato  giocatori del World Padel Tour. Un segnale.”
Quando si parla di metodo a cosa si riferisce?
Roberto De Persio: “Abbiamo ritenuto che il corretto approccio fos-

Primo di tutto ci poniamo come consulenti per eventuali start-up, poi 
-

tare dei partner strategici nella gestione, elemento che vede coinvolte 

vere e proprie attività didattiche e sportive. Tutto questo avviene se-

la soddisfazione dei propri clienti.”

Giulio Petrucci: ”Quando abbiamo montato i campi agli Internazionali 
di Tennis il progetto è un po’ cambiato. Abbiamo moltiplicato i contatti 
e ci siamo dedicati anche alla vendita di prodotti e materiali attraverso 
il nostro marchio “PadelNuestro”  di cui abbiamo l’esclusiva in Italia 
e Svizzera”. 

gruppo di Andrea Zambrini, Luigi Cutolo e Roberto Mainiero da qui 

è nato un progetto nuovo molto importante di gestione circoli ed ora 
abbiamo l’Eschilo a CasalPalocco dove ci lavora Alessia La Monaca, 
il The Fox a Via Baldo degli Ubaldi dove ci lavora Lorenzo Rossi e la 
Casetta a Ostia.”
La domanda più frequente che si pongono i giocatori a tutti i livelli è se 
e quando esploderà il Padel.
Giulio Petrucci: “credo che il movimento stia crescendo bene ma ha 
bisogno di un maggiore indirizzo tecnico. Non mi sembra che stiamo 
imparando molto dagli argentini e spagnoli. Bisogna far circolare i 
personaggi che possono trasmettere la cultura del Padel. Per esempio 
Marcelo Capitani è una risorsa importantissima.”
Giulio quando fai le previa del World Padel Tour? 
“Il prossimo anno, sto uscendo ancora da un brutto infortunio. Ci vuo-
le tempo”. 
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Si chiamano Maniaci perché per una par-
tita farebbero di tutto. Nessuno lo confes-
sa ma è risaputo che da quando giocano 
a Padel hanno cominciato a dire qualche 

bugia spostando appuntamenti , cambiando tur-
ni di lavoro e scaricando altre incombenze fami-
liari come se nulla fosse.  Sono esigenti, esclusivi, 
casinari ma simpatici e non si fanno troppi pro-
blemi del proprio livello tecnico. La cosa impor-
tante è stare insieme. Loro sono il vero Social Pa-
del. Il gruppo dei Maniaci è nato nell’agosto del 

-
care erano in pochissimi. Le regine ispiratrici del 
gruppo sono Francesca “Chicca” Brugnoli e Ma-
riella Sigillò che non appena conosciuto il gioco 
fecero una chat per reclutare possibili giocatori. 
“Soprattutto della nostra età –sottolinea sorri-
dendo Chicca – il primo Torneo che abbiamo fat-

è iniziato tutto. Ora siamo una cinquantina. Tutta 
gente seleziona”. 
Chicca: “Abbiamo organizzato tre viaggi all’este-

Tutti in concomitanza alle tappe del World Padel 
Tour o dei Mondiali. La prima volta eravamo  un 

-
resca. Tutti perfetti con la divisa, tutti entusia-
sti e tutti con idee bellicose ma non riuscimmo 
a  vincere neanche un set.  Al Real Polo Club di 
Barcellona ci aspettava un cordialissimo gruppo 
di una trentina di spagnoli di tutte le età che suc-

anni ma non potete immaginare come giocava-
no. Dopo il primo set ci invitarono a mischiarci. 
Nessuno di loro si lamentò dei nostri errori da 
principianti.”

si guardano e poi dicono convinte… 
Chicca: “Beh, medio-buono. Non ci sono i top 
player ma neanche quelli scarsi”.
Chicca: “La nostra casa è il Padellino. E’ nato 
tutto qui ma per un mio errore. Tre anni fa mi 
avevano dato il nome di un circolo dove iniziare a 
giocare ma  ho sbagliato indirizzo.. Sono entrata 
qui, ho conosciuto Paco e non l’ho più lasciato.” 
Cos’è il Padel per voi?
Chicca: “Due anni fa era la nostra vita poi ci sia-
mo calmate (voi ci credete?).”
Mariella: “E’ un modo per stare insieme. Conosci 
un sacco di gente. Anche organizzare una partita 
è aggregante. Nessuno ti chiede nulla, nessuno 
conta le eventuali assenze”.

Maniaci
padelclub

Chicca: “Le partite si organizzano in chat. Credo 
-

ti mio marito mi lascia. Prima di entrare a casa 
scremo i messaggi per dieci minuti e poi salgo. 
Ne vale la nostra serenità perché il Padel ti può 
prendere anche male.”
Sinceramente quante ore siete rimaste al massi-
mo sul campo in un giorno?
Mariella: “Massimo per due partite, di più non ce 
la faccio”.

Chicca: “Io  3 partite. La mattina, a pranzo e la 
sera. Poi però non ho camminato per tre giorni 
perché mi faceva male tutto!”.
Si Chicca, ma una volta tu non sei uscita dal cam-
po per un giorno intero….

-
-

in campo”. 

del padel
Viaggi, trasferte, cene, feste, 

-
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test
racchette

padelclub

-
trollo.
Bilanciata al centro.

la palla.
Consigliata per gioca-

basico (principiante/

-
trollo.

sbagliare anche non 
-

Pastosa

Foto: Luca d’Ambrosio

Club hanno provato per voi
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controllo
Bilanciata in centro

-

centro.

-
BAT

Molto controllo.
-

stare

Rubrica in collaborazione
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Uamici divisi per sorteggio (senza polemiche) nei gironi di qua-

pausa per la cena a base di carne.  Alla ripresa delle partite 

lo stato di forma non era dei migliori ma il clima era perfetto per fare 
squadra. E’ la forza del Padel che aggrega e unisce. Abbiamo ricevuto 
queste foto dal Flaminia Padel ma siamo pronti a pubblicarne altre – da 
altri circoli – per raccontare attraverso le foto i vostri momenti sociali. 

padel & barbecue

padelclub
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Saverio Palmieri e Enrico Sellan hanno vinto l’Open del Dabliu 

Rossi di poter continuare a giocare. A lui i migliori auguri di 
tutto il Padel Italiano per una pronta guarigione.

Simone Sambrini e Alessio Lucchetta 
hanno vinto la seconda tappa del cir-
cuito Padel Professional – You bat-

Cristiano Tofani e David Verde. E’ il primo 
risultato importante per la giovane coppia ro-
mana impegnata da pochi mesi nel mondo del 

Padel. Sono stati entrambi seconda categoria 
nel tennis, insegnano ma il Padel li ha lette-
ralmente conquistati. Sambrini e Lucchetta 
giocano in coppia da quando sono bambini 
e speriamo non vengano contagiati da quella 
che è diventata una vera e propria  malattia 
(o medicina) di molti giocatori in cerca del 

partner perfetto.Tra le donne invece vitto-
ria della coppia formata dalla giornalista del 

Zeppa e Federica Ceccarini. Marco Caporilli è 
stato premiato per i notevoli progressi dimo-
strati.

dabliu open

you go
padel professional

padelclub

Alessandro Bernabei Simone Sambrini e Alessio Lucchetti (a sinistra) in 
-

dro Pupillo
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Scon l’ultimo appuntamento dedicato ai migliori giocatori del ran-
king MSP suddivisi nelle diverse Categorie di gioco (Maschile, 

Femminile e Misto).
E’ stata un’altra edizione da record: in tre anni i numeri dei giocatori 

-
tecipanti nelle varie attività sportive organizzate dal Settore Padel MSP. 

Flower Padel, Flaminio Sporting Club, Aurelia Padel, Cinecittà Bettini, 
Eur Paddle Club, Forum, Villa Aurelia, Green Padel, Padel Hub, 3T Pa-

Amatoriale targato MSP che grazie alla  professionalità nell’organizza-
zione e al supporto di molti partner tecnici che sposano il progetto coin-
volgono un elevato numero di giocatori che hanno il piacere di passare 
un weekend in compagnia all’insegna del padel e del sano divertimento.
Una comunità di giocatori auto-rigenerante, tanto che MSP Italia ha 

-
catori per passarli successivamente, in base a una Convenzione con la 
FIT, ai Tornei Federali. 
Passando alla cronaca, i Vincitori delle Categorie Maschile (Gabriele 
Ognibene e Marco Ludovici) e Femminile (Donatella Brunetti e Ales-
sandra Ferrari) hanno vinto dei fantastici voli per Lisbona grazie alla 
partnership con la compagnia aerea “TAP Portugal”; nel corso della pre-
miazione inoltre sono stati assegnati tanti premi “fedeltà” ai giocatori di 
questa stagione. A riguardo, una citazione in particolare la merita Marco 
Ludovici che oltre a vincere il volo per Lisbona è stato premiato dall’or-
ganizzazione come “Premio Gentleman”: Marco, ex vice-campione del 
mondo di beach tennis, infatti è sempre stato un esempio di correttezza, 
fair play e sportività in campo e fuori dal campo e questi valori sono 

della sua attività. 
La ciliegina sulla torta della stagione amatoriale MSP è stata la Finale 
Nazionale della Coppa dei Club (sei squadre partecipanti da Lazio, To-
scana, Abruzzo, Sardegna ed Emilia Romagna) dove TAP Portugal è sta-

ed uno special party per festeggiare la tappa conclusiva nel suggestivo 
locale romagnolo Villa delle Rose.

Roma, clinic gratuite promozionali in giro per l’Italia, formazione per 
istruttori di padel di primo livello e clinic presso maestri conclamati in 

Spagna, il lavoro del settore Padel MSP Italia ha trovato il suo apice nella 

regalo per tutti i giocatori Amatori e per lo sport in una splendida cor-
nice come la città di Riccione”, il commento del Responsabile Nazionale 
Padel MSP Italia Daniele Scopece.

padelclub

MSP
stagione record

per il padel amatoriale
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il Museo Piaggio ha avuto più 

-
rivare ad un record annuale 

musei d’impresa più visitati in Italia.

E’ una Onlus a partecipazione mista pubbli-
ca e privata (Piaggio & C. S.p.A. e Comune 
di Pontedera) che ha lo scopo primario di 
sviluppare e gestire il Museo e l’Archivio Sto-
rico Piaggio e di promuovere le sinergie tra 
impresa, cultura e Territorio.
La Fondazione, all’interno dei suggestivi spa-
zi del Museo Piaggio, è un luogo di promozio-
ne culturale estremamente vivo e dinamico 
dove convivono mostre d’arte, convegni, in-
contri ed eventi culturali, spettacoli musicali, 
di danza, di moda.

Ma scopriamo qualcosa di più dalle parole 
del suo Presidente Riccardo Costagliola.

Quando nasce il museo?

-
nanti del complesso industriale di Pontede-
ra, dove l’azienda insediò la propria produ-

Il Museo è nato per conservare e valorizzare 
la memoria storica dell’impresa. Si pone l’o-
biettivo di ricostruire le vicende di Piaggio e 
del suo Territorio e di ripercorrere un lungo 
periodo di storia italiana, fatto di trasforma-
zioni economiche, di costume e di sviluppo 
industriale, narrato attraverso l’esposizio-
ne dei prodotti più famosi e rappresentativi 
dell’azienda e attraverso i documenti e le im-
magini del suo ricchissimo Archivio Storico. 
Le sue sale accolgono le collezioni Vespa (dai 
primi prototipi alle Vespa di serie attualmen-

(i motori aeronautici degli anni Trenta, un 

-
tarò, il Ciao e gli altri ciclomotori Piaggio).
Quali sono le “attrazioni” piu’ visitate?
Ciò che maggiormente attira al Museo ap-
passionati di tutto il mondo è tuttavia la 
Collezione Vespa, unica nel suo genere. Solo 
a Pontedera, infatti, è possibile trovare i 

-
nosciuto con il soprannome di “Paperino”, 
primo esercizio di Piaggio sul tema scooter, 
prodotto in pochissimi introvabili esempla-

prototipo di Vespa uscito dalla matita di Cor-

D
brand experience

l
,
 italia

s
,
 e

,
 vespa!

museo piaggio
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Tra i veicoli di serie si possono ammirare i 

(più di centoquaranta versioni) tra cui si 

-
to da Audrey Hepburn e Gregory Peck sul set 
di Vacanze Romane; la Vespa “U”  (utilitaria) 

oggi tra i pezzi più ricercati dai collezionisti 
di tutto il mondo; la prima Vespa granturi-

che segnò una pietra miliare nella storia 
dello scooter più famoso del mondo (e fu se-

-
-

in quegli anni proponevano una soluzione 
tecnica innovativa come l’accensione elettro-

-
ta” da una sua versione gigante, un modello 

e vernice rossa.
Ci svela quali sono i pezzi piu’ rari che 
esponete?
Trai pezzi più rari conservati al Museo Piag-
gio ci sono senz’altro alcuni esemplari di Ve-
spa da record e da corsa: veicoli unici, tra i 

-
lindri contrapposti con la quale Mazzoncini 
conquistò il record mondiale sul chilometro 

-
cese), senza dimenticare la Vespa Sei Giorni 

-
pe Cau (modello con il quale la squadra corse 

Ci racconti qualche curiosità.
Una vera curiosità è la Vespa Alpha, veico-
lo fuoriserie realizzato per la produzione del 

elicottero e sottomarino. Un capitolo a parte 
meritano le due Vespa destinate a uso milita-

Française e armata con un cannone anticar-

Ministero della Difesa italiano.
E qualche “chicca” da veri collezinisti?
La collezione del Museo è arricchita da quei 
prodotti che hanno accompagnato il succes-
so dell’azienda nel settore della mobilità in-

conservati alcuni esemplari, tra i quali spicca 

una bellissima versione “carretto siciliano” 
interamente dipinta a mano), i ciclomoto-

-
bilimenti in Francia dell’ACMA) e il Moscone 
(“la Vespa del mare”, motore fuoribordo del 

Non solo piaggio…
-

ta alla Collezione Gilera, storica azienda pro-
duttrice di motociclette di Arcore, acquisita 

Ed in ultimo, anche la fondazione 
strizza un occhio ai social...
La Fondazione Piaggio e il suo Museo hanno 
recentemente vinto il prestigioso Corporate 

valorizzare e promuovere le eccellenze nelle 
collaborazioni tra il mondo del business e 
quello dell’arte a livello internazionale, per 
“Il Miglior coinvolgimento dei Social Media”.
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itness

uando si parla di “grasso ostinato” molte persone 
sono convinte che si tratti di grasso “vecchio” ma 
in realtà non è così. Infatti all’interno del nostro 
organismo avviene un continuo turnover cellula-
re in cui molte cellule muoiono e altre rinascono 
continuamente. La nostra scorta energetica è con-

tenuta all’interno di cellule specializzate chiamate adipociti: cellule che 
hanno il compito di formare e immagazzinare trigliceridi, ovvero gli 
acidi grassi. Gli adipociti svolgono anche funzioni endocrine (per es. 
secrezione ormonale) regolando quindi il peso corporeo, riducendo il 
desiderio di cibo e aumentando la dispersione di energia
Dell’organismo. Il tessuto adiposo è composto a sua volta dagli adipo-
citi che rappresentano l’unità funzionale del tessuto. Nell’essere viven-
te distinguiamo due tipi di tessuto adiposo: tessuto adiposo bianco e 
tessuto adiposo bruno. Durante la fase di dimagrimento gli adipociti 
non riducono di numero, ma riducono la loro dimensione.

metabolico, è quello delle “diete fai da te, in cui nel breve periodo della 
dieta si perde peso, ma successivamente non avviene la fase di man-
tenimento e quindi si recupera peso dopo alcuni mesi dall’inizio della 

Per questo è importante un equilibrio tra una corretta strategia di alle-
namento e una alimentazione

-
lica e mantenere costantemente i risultati ottenuti. Mangiare sano non 

Q

cosa posso fare
per togliere il grasso

ostin

f

Ci sono alcune zone corporee in cui la riduzione del grasso corporeo è 
molto più resistente al processo di dimagrimento rispetto ad altre zone. 
In linea generale l’accumulo del grasso ostinato per quanto riguarda gli 
uomini è generalmente rappresentato dal tessuto adiposo addominale 
(sottocutaneo + viscerale) e da quello
che si trova nella zona della bassa schiena; per la donna invece il grasso 
ostinato è rappresentato generalmente dall’accumulo nelle zone infe-
riori del corpo (area glutea e femorale).
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nato?
La risposta è sì, e  l’allenamento HIIT (High Intensity Interval Training) può 

grasso ostinato.
L’Interval Training ad Alta Intensità è un allenamento aerobico e anaerobico 
che si basa sull’alternanza tra lavoro ad alta e bassa intensità. Esistono mol-
teplici combinazioni di HIIT che si ottengono modulando l’intensità, il tipo 
di esercizio, la durata delle fasi di lavoro e la durata del recupero.

Questo tipo di allenamento permet-
te di aumentare la performance del 
soggetto e di produrre meno stress 
ossidativo contrastato da una pro-

I vantaggi maggiori riconosciuti de-
rivanti dai protocolli HIIT riguar-
dano sia il  livello metabolico che 
ormonale (ormoni adrenergici). Da 
menzionare in questo senso l’au-
mento dell’irisina, l’ormone “bru-
ciagrassi”, di recente scoperta.
Diversi studi autorevoli, uno di 
questi condotto dal dottor Stephen 
H. Boutcher dell’University of New 
South Wales (Australia) in cui il 
protocollo di allenamento HIIT ha 
portato a una riduzione sostanziale 
dei livelli di grasso corporeo (sot-
tocutaneo). Questo è dovuto a un 
aumento della risposta ormonale 
che ha permesso l’utilizzo dei grassi 
per produrre energia subito dopo 
l’allenamento. Altri studi condotti 

-
logo Lyle Mcdonald, iin cui viene 
confermata la teoria di Boutcher, 
che dimostra come la fase HIIT ac-
centui un’elevata risposta ormona-
le, in modo da ottenere un maggior 
rilascio di catecolamine con conse-
guente rilascio di acidi grassi che 
poi verranno utilizzati come fonte 
energetica.
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#sport&storia
arte&storia

“Omnes homines aut liberi sunt 
aut servi”
Tutti gli uomini o sono liberi 
o sono schiavi. La “sentenza” 

è del giurista Gaio, vissuto nel secondo secolo 
dopo Cristo, nel periodo più fulgido dell’im-

pero romano, quando nel suo immenso terri-
-

era un pronunciamento giuridico, la citazione 

gladiat
sc

o 
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tori
hiavi

campioni?
nel diritto delle persone è questa, che tutti gli 
uomini o sono liberi o sono schiavi.” E i gla-
diatori erano schiavi. 
Il museo dell’Ara Pacis ospita una mostra 
molto illuminante sulla questione. Il titolo 
“Spartaco, schiavi e padroni”, può lasciare in-
tendere che si tratti qui di gladiatori, “schia-
vi” di diritto, ma “padroni” del loro destino, 
in lotta verso un futuro di gloria e libertà, da 
conquistare spada alla mano, con la destrez-
za, il coraggio, il talento e la fatica. Non a caso 
si chiamavano “ludi” gladiatori: giochi, come 
quelli olimpici. Oggi probabilmente si chia-
merebbero sport. 
E i gladiatori erano forse quanto di più vicino 

-
chità romana: uomini (e donne, sebbene le 
gladiatrici furono molto rare) che curavano 

-
lenamenti massacranti ed eccessi dissoluti 
come certi “divi” dello sport moderno; gente 
che scendeva in campo tra le urla del pubbli-
co, che lo deliziava o lo deludeva, che ispirava 

Negli “Annali” Tacito, riferendo delle “tifose-
rie” che i gladiatori attiravano all’arena, scrive 
di episodi che potrebbero leggersi oggi nelle 
cronache dei quotidiani sportivi: “Sulle gradi-
nate sono passati dagli insulti alle vie di fatto. 
Prima c’è stata una sassaiola e poi si sono ac-
coltellati. I pompeiani hanno avuto la meglio. 
Molti nocerini sono tornati a casa mutilati di 
ferite in più parti del corpo.”
“Uomo di forza e spirito eccezionali” disse 

e Montesquieu scrisse che la sua ribellione fu 
la più legittima delle guerre mai intraprese. 

Ma nel prendere a soggetto il più celebre dei 
gladiatori, il ribelle che sollevò contro Roma 

mostra Claudio Parisi Presicce e Orietta Ros-
sini, non avevano intenzione di raccontarci 
gesta e aneddoti di combattimento, celebri 
carriere nell’arena e storie di riscatto sociale. 
I protagonisti della mostra non sono il mani-
polo di gladiatori fuggiti dalla scuola di Capua 

-
ni: gli schiavi dell’impero, e i loro padroni. 

reperti archeologici, quadri, video citazioni e 
pannelli testuali che raccontano tutta la sto-

-
gica economia di questo sistema che ci pare 
così assurdo ma, come vedremo, non è pur-
troppo una reliquia del passato. 
Come Spartaco, la maggior parte degli schiavi 
era preda di guerra. L’eroico Scipione, dalle 

l’amato generale Mario, campione dei plebei 
contro i patrizi durante le guerre sociali, ri-

-
toni; Ottaviano, fautore della pax romana, nel 

mila uomini sfuggiti alla schiavitù e unitisi al 

Storia ricorda con indulgenza e ammirazione, 
si racconta che schiavizzò addirittura un mi-
lione di persone nel corso delle sue campagne 
in Gallia. 
Nelle teche, alle pareti e sui piedistalli della 
mostra: statue di attori e ritratti di prostitute 
(lavori da schiavi), mosaici di pescatori e con-
tadini, gerle da minatori, immagini di aurighi, 
bassorilievi di germani uccisi in battaglia; e 

strumenti di coercizione come le catene, o i 
-

ne non liberi: “Tene me ne fugia”, tienimi af-

pendenti, che ricordavano ai cittadini romani 
di restituire i servi ai loro legittimi padroni. 
Le tabelle raccontano episodi terribili. Come 
la sequenza di “guerre servili” che Roma do-

quella di Spartaco che fu l’ultima. La prima 
portò addirittura a un regno di schiavi in Si-
cilia, ma fu represso nel sangue con migliaia 

furono catturati e destinati al circo di Roma, 
ma si suicidarono in massa prima di arrivare.
Episodi crudi, ma il vero colpo allo stomaco è 

-
compagnano la narrazione: selezionate dalla 
curatrice Alessandra Mauro ci ricordano che 
ancora oggi, XXI secoli dopo Spartaco, si sti-

condizione di nuova schiavitù. Sono i soldati 
vietcong legati come animali portati al macel-
lo da soldati americani che li mostrano con la 
superbia del conquistatore nella foto di Philip 

-
fate in Tailandia da Patrick Zachmann; sono 
i minatori di zolfo di Caltanissetta fotografati 
nella loro nudità da Fulvio Roiter; è l’africano 
con lo sguardo nel vuoto, ritratto in una squal-
lida baracca nelle campagne di Qualiano, Na-
poli, dopo una giornata di “lavoro” nei campi.
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accessori
#accessori

accessori

da spiaggia

1

2

3

Portarsi le casse e la borsa frigo in spiaggia è troppo impegnativo? Oltre 
ad avere un bel design, questa borsa risolve entrambi i problemi! Un 
frigo bar portatile che si collega al vostro smartphone, fornendovi tutta 
la musica e le bibite di cui avete bisogno!

i suoi appositi fori, si prestano facilmente a contenere ciotoline 
con stuzzichini, bottiglie e bicchieri per brindare all’estate. Di 

incontro, da un tête-à-tête a un happy hour con tanti amici.

Un gioco per il tuo amico quattro zampe o da usare con gli 

si protende all’esterno, creando una forma conica dove pog-
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Tan Safe
Anche voi sentite l’ansia pervadervi ogni volta che vi 

magari per farvi un bagno o prendervi un gelato? Tan 
Safe è un trucchetto per allontanarvi più tranquilla: 
questa micro cassaforte travestita da comune tubetto 
di crema solare, è grande abbastanza da contenere 
cellulare, soldi e chiavi. Chi mai sospetterebbe di uno 
spray abbronzante?

4

5
6

E’ sempre il momento di un buon 
barbecue, e per essere sempre prepara-
ti alle voglie improvvise, un barbecue 
portatile da tenere sempre in macchina 
è indispensabile. Le due piccole griglie e 
il design che richiama la classica cassetta 
degli attrezzi, trasformerà una scampa-
gnata in uno splendido pic nic!

Giocare, bere e farsi il bagno? 
Tutto insieme? Si, col ma-

tuoi amici a uno dei giochi 
alcolici più celebri, rimanendo 

comunque al fresco della tua 
piscina!
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viaggi
#viaggi

on un’esuberante e potente na-
tura tropicale, una ricca storia, 
un importante patrimonio cul-
turale e soprattutto una popo-
lazione accogliente ed amiche-
vole, il Nicaragua si presenta 
oggi così caldo ed ospitale che 

riesce a trasportavi al ritmo di un’ oscillan-
te amaca.

viaggio riportavano che il Nicaragua stava 
diventando un hotspot dei turisti amanti 
dell’avventura, un vero gioiello nascosto 
del Centro America.

nell
,
 avventuranell

,
 avventura

immergersi

C
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viaggi
#viaggi

Non a caso questo paese di quasi sei milioni 
di abitanti, è destinato a diventare l’ultima 
storia di successo dell’emisfero occidentale, 
godendo da anni di pace profonda e duratu-

Una destinazione turistica emergente ed 
esempio di crescita economica sostenuta, di 
pace sociale e di vocazione ambientalista.
Oggi, il Nicaragua vanta il miglior indice di 
sicurezza del Centroamerica. Le notizie sul-
la guerra e le guerriglie hanno dato il passo 
ai racconti sull’innegabile bellezza dei suoi 

quali ancora attivi), sulla sua rigogliosa na-
tura e in un mare di purezza cristallina. Le 
sue decadenti città coloniali sono diventate 
destinazione di tendenza per i viaggiatori di 
tutte le età e tipologie, un paese che rimane 
deliziosamente da scoprire, quale misteriosa 

tutto il mondo.
-

re il Nicaragua e tra le poche destinazione 
con altrettanta bellezza ed ospitalità, così 
autentici e così poco sfruttati dal turismo 

della sostenibilità e del basso impatto am-
bientale, sta lavorando diligentemente per 
promuovere un turismo etico, ecologico 
e responsabile, dando un “valore aggiun-
to” all’esperienza nicaraguense. Allo stesso 
tempo, abbracciare viaggiatori alla ricerca 
di avventura, aprire le porte agli investitori 
stranieri e diventare un vero e proprio hub 

Con un patrimonio unico di biodiversità, il 
-

seggiata a cavallo in una foresta pluviale tro-
picale, osservare paesaggi esotici o immer-
gersi nelle acque delle sue baie  per esplorare 
relitti abbandonati in fondo al mare.
È un mondo da scoprire con un tour organiz-
zato o guidato dagli abitanti locali, perfetti 

Negli ultimi anni si è assistito ad un costante aumento delle richieste dei 

Il Nicaragua è molto più di un’esuberante meta turistica, gode di un ricco patrimonio 
artistico e culturale, risultato della miscela di etnie di tutti i popoli che hanno attraver-
sato questa terra. Un piccolo paese che conquista per la storia appassionante, la natura 
eccezionale e l’accoglienza calorosa dei suoi abitanti.

mezzo di persone ed il trend appare in ulteriore sviluppo. Registriamo un crescente in-
teresse, grazie alla presenza del marchio “Nicaragua Orgullo de mi Pais” 
nei maggiori saloni internazionali del turismo ed il riscontro di impor-
tanti mezzi di comunicazione specializzati,  uniti ad una campagna di 
promozione turistica che ha saputo valorizzare il nostro immenso patri-
monio naturale, culturale ed artistico.

soddisfare la molteplicità delle esigenze dei viaggiatori. Bagnata dai due 
oceani, è terra ricca di vulcani, laghi e montagne. Le immense riserve 
naturali (alcune delle quali dichiarate dall’Unesco riserve della biosfera) 
la rendono una delle aree più biodiverse al mondo e di strategica im-

risposte a diversi criteri di scelta: relax completo lungo le coste caraibi-

dei campionati mondiali di surf), discese sulle dune dei  molti vulcani 
attivi, attenzione ad un turismo di  tipo escursionista votato a sostenere 
le economie locali in un’ottica di turismo responsabile.
Una natura incontaminata, immense riserve naturali, un po-
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Grazie ai suoi paesaggi montagnosi, foreste 
nebulari brulicanti di fauna selvatica e pano-
ramiche oceaniche dei Caraibi, l’ecoturismo 
è di casa.
Ecco alcuni posti da non perdere.
Ometepe, la più grande isola lacustre al 
mondo, situata all’interno del Lago di Ni-
caragua, chiamato anche Cocibolca, unica e 
spettacolare per suoi vulcani “gemelli” uniti 
tra loro dandogli la forma di un 8. Ideale per 
rilassarsi all’ombra della foresta tropicale e 
per rinfrescarsi nelle acque del Parco Ojo de 
Agua, nel villaggio di Santo Domingo.Per la 
diversità e ricchezza della sua natura, pro-
pria della foresta tropicale e della foresta 
secca e pluviale, Ometepe è parte della Rete 
di Riserve Naturali della Biosfera dell’Une-

sco.
Corn Island e Little Corn Island, le Isole del 
Maiz, isolette, raggiungibili prevalentemen-
te con l’aereo, sono una grande attrazione 
per chi ama l’habitat caraibico in una realtà 
ancora lontana dai grandi investimenti turi-
stici. Piccoli gioielli sulla costa orientale del 
Nicaragua, una meta da sogno per un viaggio 
indimenticabile.
Il Cerro Negro, il secondo vulcano più gio-

ha una particolare sabbia nera che contrasta 
con il verde rigoglioso della vegetazione cir-
costante. Una delle meraviglie naturalistiche 
del Paese. Un ecosistema unico per i temera-
ri che decidono lanciarsi seduti su una tavola 
di legno dal lato più sabbioso del vulcano, ad 

attivo, è uno sport estremo da praticare sola-
mente nella “terra di laghi e vulcani”.
Le catene montuose, nelle regioni della Se-
govia e Matagalpa, da dove proviene la mag-

-

si estendono a perdita d’occhio, sono uno 

Più a nord ci si inoltra nella Riserva della 
Biosfera di Bosawàs, il polmone verde del 
Centro America.Considerata dall’Unesco 
un patrimonio bio-ecologico naturale, la Ri-
serva è un concentrato di biodiversità e di 
specie rare. Ciò che sorprende è, la grande 
varietà di arbusti e foreste,  ma soprattutto 
i colori intensi degli uccelli colibrì, quetzal e 
tucani dai colori accesi e vibranti.Dopo aver 
gustato gli aromi della terra ed essere stati 
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Il Nicaragua è una perla di grande valore regionale e internazionale per questo l’inte-

dell’esperienza turistica.  In Nicaragua dove arriva il turismo, arriva la preservazione 
dell’ambiente, arriva la tutela delle risorse patrimoniali, arriva il rispetto delle comu-
nità originarie, del lavoro e della dignità del nostro popolo.

-
mette di vigilare sulla salvaguardia ed integrità del nostro patrimonio. 
Un trend comunque in crescita con delle ricadute economiche importanti 
sulla popolazione.
Inevitabilmente non possiamo non evidenziare il benessere sociale che il turismo può 
generare attraverso le comunità ospitanti e la condivisione delle positive ricadute eco-
nomiche e sociali come l’occupazione, la professionalizzazione, le infrastrutture e i 
servizi, la valorizzazione urbana e il miglioramento delle condizioni di vita della popo-

importanza nell’economia del Paese.
Sicuramente gli investimenti esteri hanno contribuito a migliorare la qua-

Oggi il paese vanta di una stabilità politica,  coesione sociale, indici di sicurezza che lo 
collocano al primo posto tra i paesi più sicuri del Centroamerica. Il che ha consentito 

le infrastrutture, le telecomunicazioni, le energie da fonti rinnovabili ed il turismo. I 

leva per attrarre maggiori investimenti esteri.

ai suoi legami produttivi e di servizio con settori portanti della nostra economia come 
l’agroalimentare, il settore forestale, ambientale
Il trend di crescita turistica ha creato negli ultimi anni una forte domanda di investi-
menti per la modernizzazione e il potenziamento delle strutture ricettive e il miglio-
ramento dei servizi alberghieri…e non solamente da parte delle catene internazionali.
L’interesse del Governo è incentivare investimenti che generino un circolo virtuoso nel 
paese, nelle regioni, nei quartieri e comunità, che siano di stimolo alla micro economia 
locale.

immersi nell’ambiente naturale, un relax 
all’insegna dell’interculturalità girando per 
le straordinarie stradine delle città coloniali 
di León e Granada.

-
ese, dopo la capitale Managua, vanta ottimi 
esempi di architettura coloniale e barocca 
che ci riporta ai secoli passati.Le case di un 
solo piano, con tetto in tegole e patio inter-
no dove si riuniscono poeti ed intellettuali, 
le chiese in stile barocco (alcune risalenti ai 

Cattedrale, nota anche come la Cattedrale di 
Santa María de Gracia, è la più grande del 
Centroamerica e diventata Patrimonio mon-

Un passato rivoluzionario, testimoniato dai 
numerosi murales che si possono ammirare 
lungo le vie della cittadina
Granada‘La Gran Sultana’, bellissima cit-

delle città coloniale più belle e meglio con-

grande Lago Nicaragua. Il Parque Central, 
nel centro città è una perla, mentre le case 
dai colori vivaci con i suoi patios, le piazze, 
bar e ristoranti ed i mercati locali, fanno da 
cornice a questo ambiente cosmopolita.

-
le isole (Las isletas) da esplorare con ritmi 
tropicali.
Un’avventura unica che vi aspetta.

viaggi
#viaggi
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triathlon
#triathlon

L a grande famiglia del circuito Challen-
ge si immerge nella storia di Roma. Il 

ospitare, con il patro-cinio di Roma Ca-
pitale, della Regione Lazio e il supporto 
di Eur Spa, Coni Lazio e della Federazio-

ne Italiana Triathlon, uno degli eventi di triathlon 

acque del Laghetto dell’Eur, poi immergendosi nei 
luoghi sacri della Città Eterna, attraversando le ge-
sta imperiali, le imprese dei gladiatori e correndo al 

imprese degne del fulcro della Capitale del Mondo. 
Una gara diversa dalle altre per la cornice che è in 
grado di regalare ai tanti atleti che accorreranno da 
ogni parte del mondo, alla quale è sta-ta dedicata 
una distanza atipica, mai vista all’interno di un cir-
cuito del-la Challenge Family. A partire dal nome, 

A.C. E proprio quel numero rappresenta la variante 

-
tri per la frazione di corsa. 

challe

Fervono i preparativi per questo attesissimo even-
to che è pronto ad accogliere gli appassionati del 
triathlon internazionale con uno speciale Welcome 
Party oltre ai diversi pacchetti turistici grazie alla 
partnership con importanti realtà locali che sono al 
lavoro per rendere questa gara ancora più ricca di 

-
spetto agonistico ma rendendo questa due giorni 
come l’occasione per vivere un’esperienza unica nel 
suo genere. 

challe
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enge roma 75

Roma più moderna, la-sciandosi alle spalle la scia 
delle ultime luci dell’alba. Poi scarpe allac-ciate e via 
in sella pronti ad immergersi nuovamente, questa 
volta a colpi di pedali, tra i meandri e la maestosità 

dei segni lasciati in ere-dità dalle gesta imperiali e 
dalle correnti artistiche che ne disegnano le mura 
e ne scolpiscono il cuore. Un saluto ai gladiatori del 
Colosseo, al-le bighe del Circo Massimo, alle toghe 

-
pola di San Pietro. Tolto il caschetto, messa da parte 

la bici, via di corsa verso l’arrivo sulle rive del laghet-
to. Lì dove si è partiti carichi di energia ed emozio-

gioia. Perché l’impresa è compiuta. E la storia è sta-
ta scritta ancora una volta.

enge roma 75
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Borg/McEnroe

cinema

La storia

la più bella mai disputata. Bjorn Rune Borg, eroe precoce, che inizia 
la sua ascesa da adolescente e che passa alla storia per aver vinto tre 
tornei del Grande Slam senza perdere un set. Dall’altra parte della 

tennis maschile nell’Era Open per numero di titoli totali.

-

diverse volte, in una lotta senza quartiere. Quattordici scontri in cui 
non si risparmiano, alcuni passati alla storia per essere stati i più 

l
,
 ul f
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Due caratteri opposti, due eroi diversi ma simili allo stesso tempo. Borg è freddo, 
non fa trasparire emozioni. McEnroe invece è famoso per gli scatti d’ira, anche 
verso il pubblico e gli arbitri. Ma, sul campo, non c’è spazio per altro se non per 

questo, cosa succede durante quei set, che cosa frulla nella testa di due campioni 
che avrebbero preferito morire lì piuttosto che arrendersi;
 “E’ qui, è qui. Tutta la tua rabbia, la paura, l’angoscia, mettila in ogni singolo 
colpo.”
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golf
#golf

il lato g...

A

quando il golf diventa

nche se le origini del golf vanno ricercate in Scozia, 
le novità arrivano dagli Stati Uniti, che annovera in 
assoluto il maggior numero di giocatori al mondo. 
E’ la Carolina, uno degli stati con la più alta concen-
trazione di campi da golf e di conseguenza con la più 
alta frequentazione di giocatori, che quotidianamen-
te a migliaia si cimentano su percorsi stupendi che 

hanno contribuito a fare del golf uno dei principali business di questo 
stato. Giocatori di ogni livello sociale, senza dubbio benestanti, prove-
nienti da ogni angolo d’America e dal resto del mondo, gente esigente 
che vuole sempre il massimo e che desidera sentirsi coccolata, perché 
consapevole del valore economico della loro presenza. Ed è proprio a 
questo che ha pensato una bellissima ex giocatrice quando, dopo alcu-
ne esperienze di lavoro in circoli privati di golf, ha deciso di creare la 

servizio di Sexy Caddie.

possibilità di essere accompagnati durante il gioco da una avvenente 
ragazza. Per la prima volta quindi la mansione di caddie vede impiegate 
solo belle ragazze sul campo da golf, il cui primo ed essenziale requisito 
è ovviamente la bellezza.
Un’idea vincente che ha fatto decollare questo nuovo business e visto 
crescere rapidamente la richiesta del servizio anche in Arizona, con la 
necessità quindi di aprire nuove sedi e assumere ulteriori ragazze. Ad 
ogni selezione sono numerose le candidate e si presentano donne stu-
pende con esperienze diverse dal golf, tanto che  le caddie girls vengono 

-
vate.

Chi in vacanza non 

-
Carolina o 

farsi assistere per 18 

-
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sexy!

Una eccitante novità, perché oltre al caddie professionista, obbligatoria-
mente associato alla Professional Caddie Association, richiesto da chi si 
cimenta in competizioni o ha bisogno di concentrazione e assistenza 
per abbassare il proprio handicap, è ora possibile farsi accompagnare in 
campo da una splendida sexy caddie. Chi decide di scendere  in campo 
con una caddie girl sa benissimo che il proprio livello di concentrazione 
per il gioco non sarà certo al massimo, ma non importa perché qualche 
volta è fantastico giocare rilassati senza tensione abbinando alla bellez-
za del percorso di golf l’incontestabile fascino di una sexy caddie, che 
farà passare in secondo piano e addirittura dimenticare anche i colpi in-
guardabili facendo invece venire la voglia al suo giocatore di continuare 

Per indimenticabili viaggi golf: info@golftours.it

-
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n realtà dovremmo considerare il benes-
-

co: come siamo soliti andare in palestra 

dovremmo prenderci cura della nostra 
salute psicologica.

Ma come funziona la psicoterapia’? 

Come si svolge?

Molte volte la persona arriva dallo psicoterapeuta 
perché sente un disagio interno, vive una situa-
zione in cui ciò che sente in qualche modo non 
corrisponde a come egli si vede e si percepisce .
Ci si aspetta una sorta di “magia ”: improvvisa-
mente il malessere non ci sarà più. La realtà è 
che il lavoro “da fare” è far emergere ciò che si è 
e spesso,  è proprio questo che genera frustrazio-
ni. Il  contenuto  che portiamo in terapia acquista 
un senso diverso e l’obiettivo è proprio riuscire a 
trovare il nostro personale senso ai pensieri che 
facciamo, alle emozioni che proviamo e alle azio-
ni che agiamo.

La psicoterapia non è una magia ma è il 

mezzo per esplorare noi stessi.

Gradualmente, in terapia, la persona riesce ad 

quel momento non credeva di poter provare o 
che non si sarebbe mai permesso di esprimere.
La persona è  libera di scegliere di cosa parlare;  
il terapeuta ascolta senza giudicare. Colui che va 
dal terapeuta vive una relazione che gli permette 
di sperimentare la libertà di entrare in contatto 
con le proprie emozioni, i propri vissuti e i propri 
bisogni. L’accettazione e l’ascolto che sperimen-
ta, fanno sì che gradualmente la persona possa 

I

psicologia
#psicologia

Psicologa clinica

la psicoterapia
che cos

,
 e

,

da parte.
In terapia la persona fa esperienza della possibi-
lità e della libertà  di essere se stesso. Vivere pie-
namente se stessi, essere consapevoli del proprio 
potere personale, assumersi la responsabilità del 
proprio sentire e dei propri bisogni, in sostanza 
smettere di fare e iniziare ad essere.
 
Esistono numerosi approcci terapeutici ma, per 
tutti è importante sapere che:
• -

tariamente di intraprenderla;
• 

insegna a gestire al meglio gli ostacoli che si 
incontrano quotidianamente;

• Richiede motivazione e interesse;
• Non è una conversazione tra amici: il tera-

peuta ascolta in modo obiettivo e disinteres-
sato;

• Ci si deve sentire a proprio agio altrimenti 
-

tro;

Ma quando è consigliabile andare dallo 

psicoterapeuta?

La situazione che si sta vivendo provoca un  si-

Nessuno sembra essere di aiuto;

Si inizia ad abusare di qualcosa o di qualcuno;

tristezza, ansia  e  pensieri negativi;
-

zante e dolorosa;
Si è perso entusiasmo  per tutto ciò che si amava;
Ci si sente continuamente infelice o arrabbiato;
 
Ma quali sono le caratteristiche di un buon psi-
coterapeuta?
•  Stabilisce una buona relazione con il suo pa-

ziente;
•  Concorda con il paziente l’obiettivo terapeu-

tico da raggiungere;
•  Mantiene un linguaggio chiaro e comprensi-

bile;
•  E’ pronto a dare appoggio quando emergo-

no delle sensazioni dolorose;
•  Aiuta a sviluppare le abilità sociali  impor-

tanti in qualunque tipo di relazione inter-
personale;

•  Aiuta ad individuare e a sviluppare le risorse 
che la persona già possiede ;

•  Contribuisce a fornire una diversa chiave di 

• 
e l’indipendenza;

E ricordiamoci che il benessere psicologico per-
mette di vivere relazioni più sane con gli altri!!!
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l Dottor Daniele Puzzilli, fondatore del 
noto Studio di Odontoiatria Olistica 
dell’Eur, apre le porte del nuovo studio 
a Ponte Milvio. “Squadra vincente non 
cambia”, è con questo spirito che na-
sce il progetto del nuovo studio odon-
toiatrico con l’accezione dell’approccio 

olistico, che lo rende unico nel suo genere. 
Presso il nuovo studio di Roma Nord è infatti 
possibile usufruire degli stessi servizi operati 
dalla stessa equipe di specialisti già presen-
te allo studio dell’Eur, proprio per garantire 
all’utenza proveniente dal centro e dalla zona 
nord della città l’eccellenza che nell’ultimo de-
cennio ha contraddistinto lo studio dell’Eur.  
Parte di questo successo è sicuramente ricol-
legabile all’approccio olistico sul quale il Dott. 
Puzzilli ha deciso di incentrare la propria idea 
clinica, che consiste nella combinazione delle 
specialità dell’odontoiatria con quelle delle di-
scipline olistiche, permettendo non solo l’eli-
minazione del sintomo manifesto, ma proprio 
l’analisi dell’individuo nella sua globalità  per 
individuare le possibili cause del problema e 
stabilire un percorso clinico per la completa ri-
soluzione della problematica e di conseguenza 
della sintomatologia. Questo tipo di approccio 

alla mentalità dello sportivo e ed è per questo 

I

Studio di Odontoiatria Olistica 

Dott. Daniele Puzzilli

T. 065925129

Largo Maresciallo Diaz, 13

T. 0645615500

www.olisticsmile.com

mento di forza e performance atletica. 

da questo approccio troviamo il calcio, il tennis 
, l’atletica leggera  e  il rugby. Il dottor Puzzil-
li, infatti, rappresenta un punto di riferimento 
per molti noti atleti: giocatori di calcio delle 
maggiori società professionistiche europee, 
atleti di atletica leggera, giocatori di rugby e 
tennis, e altre svariate discipline sportive. 

motivo che alcuni trattamenti che permetto-
no il miglioramento della performance hanno 
avuto particolare successo tra gli atleti profes-
sionisti e non. In situazioni di malocclusione 
dentale, otturazioni e protesi metalliche, ser-
ramento dentale o bruxismo, focolai infettivi, 
mal posizionamento dei denti del giudizio, si 
riscontra frequentemente un’alterazione po-
sturale che, specialmente nello sportivo, può 

-
correnti infortuni. Il percorso di cura, sia in 
ambito odontoiatrico, sia in quello delle di-

indagare ed individuare sia la causa odontoia-
trica, sia il suo impatto sulla postura. 
In entrambi gli studi si utilizzano: la tac co-
ne-beam 3D, sia per stabilire le condizioni 

-
tuare un’analisi approfondita in 3 dimensioni 

per la valutazione della funzione dei muscoli 
temporali e masseteri, il TSCAN per analizza-
re con precisione i contatti occlusali in modo 

-
lonna vertebrale e della postura che consente 

-
pleto del dorso senza l’utlizzo di raggi X e le 
pedane posturometriche e stabilometriche per 
l’analisi e la valutazione della distribuzione dei 

-
tori posturali sia in statica che in dinamica. 

-
sibile che venga suggerito di intraprendere una 
terapia bite per ottimizzare l’occlusione e mi-
gliorare così la performance, la forza esplosi-
va, l’equilibrio e diminuire conseguentemente 
l’incidenza di  infortuni, oppure la sostituzione 
di vecchie otturazioni metalliche con otturazio-

ni in ceramica metal-free, la rimozione 
di vecchie protesi con protesi cosmeti-
che bio-estetiche, oppure l’utilizzo dell’ 
Invisalign, una terapia ortodontica 
che si serve di mascherine trasparenti 
invisibili per l’allineamento dentale. 
A completamento e per dare sinergia 
alla terapia odontoiatrica, l’approccio 
osteopatico, posturologico e plantare 

accelerato delle problematiche musco-
lo-scheletriche e per un rapido incre-

odontoiatria

odontoiatria
olistica

Fabrizio Donato, medaglia olimpica nel salto triplo, e Andrew 
Howe, velocista e lunghista, record italiano  e campione europeo
di salto in lungo
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circoli
#circoli

a leggenda narra che, in un gior-
no di pioggia, a lanciarla fu Nicola 
Pietrangeli, uno dei miti del tennis 
italiano e non solo. Via la rete dal 
campo in terra battuta, meglio due 
porte. Il passaparola fece il giro dei 

Circoli Storici di Roma, che da quell’idea si 

in quello sport che fu ribattezzato “calcet-
to”, e che calcetto (o addirittura “carcetto”, 
nell’accezione romana del termine) è rima-

sport lontano anni luce. Cinquantatré anni 
dopo quell’idea geniale, pensi all’estate di 
Roma lungo il Tevere e la Coppa dei Canot-
tieri c’è sempre: con il suo splendore e le sue 

-
ne. Come quella della “Fossa” del Circolo 
Canottieri Lazio, che per un mese diventa 
il teatro delle battaglie sportive in quattro 

-
lità di divertirsi ed entrare nella storia del 

-
tieri: dodici negli Assoluti (tre gironi), otto 

(due gironi per ciascuna categoria). Almeno 
quattro partite al giorno, con punte di cin-
que e addirittura di sei, otto Circoli in gara: 
Circolo Canottieri Lazio, Circolo Canottieri 
Aniene, Circolo Canottieri Roma, Reale Cir-
colo Canottieri Tevere Remo, Circolo Ma-
gistrati Corte dei Conti, Sporting Club Eur, 
Circolo Tennis Eur, Tennis Club Parioli. 
Tutti appartenenti all’Associazione Circoli 

L

i circoli storici 
Sportivi Storici, in rappresentanza dell’im-
pegno di novemila famiglie che custodiscono 

della pratica sportiva e testimoniando come 
la sana rivalità possa rappresentare il pro-
pulsore per progetti sociali a supporto del 
territorio. Quattro titoli in palio, a cui si ag-
giunge la coppa “Babbo Valiani”, che si asse-
gna al circolo che ottiene il miglior risultato a 
squadre: riconoscimento, questo, che porta il 
nome di Gustavo “Babbo” Valiani, ideatore e 
padre-padrone della Coppa Canottieri. 

Il regolamento è disegnato ad hoc per il tor-

è tutto modellato per le caratteristiche della 
Fossa. Un esempio? Le rimesse laterali e i 
calci d’angolo si battono con le mani: le oc-
casioni da gol aumentano vertiginosamente, 
come i contatti in area. Sì, perché la Coppa 
dei Canottieri non è un semplice torneo ama-
toriale: è una competizione che dura un anno 
intero tra prese in giro, pronostici e allena-
menti. Tutto, per arrivare a metà giugno nel-
la Fossa nelle migliori condizioni possibili e, 
per quest’anno, andare avanti nel cammino 

-
cederà di un giorno la cena di galà che chiu-

anni di assenza. Tra calcetto e padel (sì, per-

torneo di padel), sono tanti i vip che capita 
di incrociare al CC Lazio: nella prima gior-
nata di gare, il presidente del Coni Giovanni 

Eur. Un destro al volo nell’angolino, proprio 
su una rimessa laterale con le mani. Sempre 
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tornano  nella

fossa
,,,,

nell’Aniene, non è bastata la presenza dell’ex 
presidente della Lega B, Andrea Abodi, per 

e Abodi, saranno tante altre le “stelle” pron-
te a mettere un piede… nella Fossa ed essere 

di Marco Calabresi, giornalista della Gazzet-
ta dello Sport e telecronista di Sportitalia e 

loro tanti ex giocatori di futsal (alcuni, come 
Marco Ripesi, Paolo Minicucci, Marco Ange-
lini, Riccardo Barra, Valerio Bernardi, Ales-
sio Musti, Luca Bergamini, Marco Maresca, 
Diego Tavano, Alberto Di Bagno, con diverse 
presenze in Nazionale in carriera), che non 
hanno problemi a cimentarsi col…calcet-
to. E per tutti coloro che proprio dovessero 
perdersi qualche partita, le vie per rivedere 

-

dello Sport (www.corrieredellosport.it) e 
Tuttosport (www.tuttosport.com) che nel 
giorno successivo alle gare pubblicheranno 
gli highlights con i gol e le migliori emozioni.
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grande

footb

Lo Ha dominato la compagine dei presidenti DI BENE-
DETTO/ GUGLIELMI che avuto solo un paio di partite 

-
percoppa su TASSI.

e al terzo GAROZZO.
Al termine del Campionato spazio a due nuove competizioni: Champions 

posto).

IL

tornei
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ball night

Ne sono usciti vincitori BULGARINI/SPONZIL-

una grande prova dell’ ex serie A Daniele Fran-
ceschini e nella seconda VELLUTI che ha scon-

Tanti sono stati i ringraziamenti e i premi indi-
viduali dati nella serata per tutte le competizio-

-
mercato come avviene anche nelle nostre serie 
maggiori. Vi aspettiamo per il grande calcio al 
Due Ponti Sporting Club.
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-
viato di Striscia anche conosciuto col nome del suo 
sketch “Pinuccio rispondi!”. Laurea in legge, numero-
se esperienze teatrali e varie esperienze di regia e sce-
neggiatura. La sua satira si espande dapprima sul web, 
attraverso YouTube, e lo porta a collaborazioni con il 

-

Striscia La Notizia.
Progetti del momento?
Ora che la stagione a Striscia è finita… vorrei una vacanza. Poi però 
se penso al mare mi stresso. Tutte quelle madri coi bambini. Brrr.
E a teatro? C’è qualcosa in programma?
A teatro tornerà il mio vecchio spettacolo, “Pinuccio chiama”. Se 
andrò in vacanza scriverò quello nuovo, sennò no. 
Teatro e Striscia a parte?
Ho una sceneggiatura pronta per un lungometraggio. Sono anni che 
me la rimaneggio fra le mani, continua a girare, ma per ora nulla di 
fatto. Staremo a vedere. Mi piacerebbe comunque scrivere qualcosa 
(sempre se vado in vacanza) su quello che sta succedendo a livel-
lo politico. Comunque un lungometraggio, è il secondo passo dopo 
aver fatto un corto che ti permetta di uscire dall’anonimato: il mio 

sport&tv
#sport&tv

A pinu
ali
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Riguardo all’esperienza con Striscia? Secondo te c’è un ri-
scontro reale dopo i servizi?
A Settembre ricominciamo, non vedo l’ora. Riguardo ai servizi che fac-
ciamo, hanno spesso portato a delle indagini: il mio servizio su Bria-
tore, ad esempio. Dopo una ventina di giorni le magistrature si sono 
interessate. Io poi segnalo specialmente problemi delle amministra-
zioni pubbliche. La gente spesso non è a conoscenza dei problemi che 
ha dietro casa, a partire da quelli sull’ambiente.

Tifo Bari. Non è una bella vita. Poche soddisfazioni, ma rimango fe-
dele.
Hai fatto qualche sport in particolare?
Pallacanestro, per tanti anni. Cominciai a undici anni nella squadra 
della mia città. Poi smisi, più che altro perché era difficile trovare per-
sone con cui giocare e formare una squadra. Calcio ho provato, ma so 
solo correre. Purtroppo ora non ho tempo per dedicarmi a un qualsiasi 
sport.
Grazie Alessio e… buona vacanza!

uccio
as
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